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			Donne & Delitti

		

	
		
			Al mio  Babush.

			“La sofferenza , questa è l’unica causa della consapevolezza”

			- Fedor  M. Dostoevskij

		

	
		
			Voglio dedicare questo libro alla mia famiglia, 

			in particolare a mia madre che mi ha sempre supportata 

			e sopportata durante le mie crisi esistenziali, 

			lo dedico a mio padre che mi sprona 

			a fare azioni spericolate e ad andare oltre la paura. 

			Ringrazio tutti i miei amici perché mi aiutano nelle scelte 

			della vita un po’ più frivole e mi aiutano a distrarmi 

			dal mondo quando va a rotoli. 

			Ringrazio me stessa perché ho avuto il coraggio 

			di scrivere questo libro, anche se saranno in pochi 

			a leggerlo. Margherita ti meriti tante cose belle nella vita, 

			le passioni ti portano lontano nel mondo 

			e nel percorso evolutivo. 

		

	
		
			Nuove Voci

			Il prof. Robin Ian Dunbar, antropologo inglese, si è scomodato a fare una ricerca su quanti amici possa davvero contare un essere umano. Il numero è risultato molto molto limitato. Ma il professore ha dimenticato i libri, limitati solo dalla durata della vita umana.

			È lui l’unico amante, il libro. L’unico confidente che non tradisce, né abbandona. Mi disse un amico, lettore instancabile: Avrò tutte le vite che riuscirò a leggere. Sarò tutti i personaggi che vorrò essere.

			Il libro offre due beni contrastanti, che in esso si fondono: ci trovi te stesso e insieme una tregua dall’identità. Meglio di tutti l’ha detto Emily Dickinson nei suoi versi più famosi

			Non esiste un vascello come un libro

			per portarci in terre lontane

			né corsieri come una pagina

			di poesia che s’impenna.

			Questa traversata la può fare anche un povero,

			tanto è frugale il carro dell’anima

			(Trad. Ginevra Bompiani).

			A volte, in preda a sentimenti non condivisi ti chiedi se sei pazzo, trovi futili e colpevoli le tue visioni che non assurgono alla dignità di fatto, e non osi confessarle a nessuno, tanto ti sembrano assurde.

			Ma un giorno puoi ritrovarle in un romanzo. Qualcun altro si è confessato per te, magari in un tempo lontano. Solo, a tu per tu con la pagina, hai il diritto di essere totale. Il libro è il più soave grimaldello per entrare nella realtà. È la traduzione di un sogno.

			Ai miei tempi, da adolescenti eravamo costretti a leggere di nascosto, per la maggior parte i libri di casa erano severamente vietati ai ragazzi. Shakespeare per primo, perfino Fogazzaro era sospetto, Ovidio poi da punizione corporale. Erano permessi solo Collodi, Lo Struwwelpeter, il London canino e le vite dei santi.

			Una vigilia di Natale mio cugino fu beccato in soffitta, rintanato a leggere in segreto il più proibito fra i proibiti, L’amante di lady Chatterley. Con ignominia fu escluso dai regali e dal cenone. Lo incontrai in corridoio per nulla mortificato, anzi tutto spavaldo, e un po’ più grosso del solito. Aprì la giacca, dentro aveva nascosto i 4 volumi di Guerra e pace, e mi disse: “Che me ne frega, a me del cenone. Io, quest’anno, faccio il Natale dai Rostov”.

			Sono amici pazienti, i libri, ci aspettano in piedi, di schiena negli scaffali tutta la vita, sono capaci di aspettare all’infinito che tu li prenda in mano. Ognuno di noi ama i suoi scrittori come parenti, ma anche alcuni traduttori, o autori di prefazioni che ci iniziano al mistero di un’altra lingua, di un altro mondo.

			Certe voci ci definiscono quanto quelle con cui parliamo ogni giorno, se non di più. E non ci bastano mai. Quando se ne aggiungono altre è un dono inatteso da non lasciarsi sfuggire.

			Questo è l’animo col quale Albatros ci offre la sua collana Nuove voci, una selezione di nuovi autori italiani, punto di riferimento per il lettore navigante, un braccio legato all’albero maestro per via delle sirene, l’altro sopra gli occhi a godersi la vastità dell’orizzonte. L’editore, che è l’artefice del viaggio, vi propone la collana di scrittori emergenti più premiata dell’editoria italiana. E se non credete ai premi potete credere ai lettori, grazie ai quali la collana è fra le più vendute. Nel mare delle parole scritte per esser lette, ci incontreremo di nuovo con altri ricordi, altre rotte. Altre voci, altre stanze.

		

	
		
			IL CLIMA AIUTA A PENSARE! 

			Ottobre 2021. Un giorno di pioggia tipico autunnale. Non ho tanta voglia di studiare così sono uscita per una passeggiata. Fa ancora caldo per essere autunno ma prendo comunque una felpa per stare tranquilla. Per strada ci sono poche persone che camminano facendo foto agli alberi metà spogli. All’improvviso mi trovo assorta nei miei pensieri da studentessa e inizio a immaginare come sarebbe stata la mia vita una volta laureata in Criminologia. Inizio a ricordare la mia prima esperienza con un caso di cronaca nera, la scomparsa di Yara Gambirasio. Avevo 10 anni. Fin da piccola, guardando i documentari di Blu Notte, mi raffiguravo gli episodi dei protagonisti delle vicende come se fosse la mia vita. Avevo paura in certi momenti ma quando arrivavo al finale provavo una sensazione di liberazione quasi innaturale. Il senso di giustizia è sempre stato presente nel mio percorso scolastico e non. Ero contenta e non lo sapevo. 

			Una volta tornata a casa accendo la tv e torno a vedere qualche documentario True Crime come non facevo da mesi. Con lo studio avevo abbandonato questa mia passione ma la passeggiata aveva riacceso in me questo interruttore. 

			Mi sentivo rinata così ho deciso di scrivere per sfogarmi e continuare a mantenere questa sensazione attiva. 

			La struttura del libro: 

			In questo libro troverete una serie di racconti True Crime che hanno come protagoniste noi donne. Le donne sono da sempre state considerate come il sesso debole, quello sottomesso. Biologicamente noi esseri umani abbiamo sviluppato un cervello trino partendo dal cervello rettiliano, caratterizzato da istinti primordiali e da ruoli distinti tra uomini e donne. Gli uomini, come i rettili di sesso maschile, hanno un istinto di dominanza mentre le donne di sottomissione. Queste caratteristiche sono ben visibili nei rettili, in particolar modo durante la fase di accoppiamento. Per fortuna gli esseri umani si sono sviluppati rispetto ai rettili e successivamente siamo arrivati ad un tipo di cervello dove le emozioni sorpassano gli istinti più antichi e danno spazio a relazioni sociali basate sui sentimenti. 

			Questa piccola premessa non vuole dare una giustificazione agli atti criminosi che i protagonisti e le protagoniste hanno compiuto, serve solo a fare un’introduzione biologica sul perché tendiamo a manifestare atteggiamenti primitivi e aggressivi. Un libro importante, che mi ha spinta a scrivere questi racconti, è “Amori molesti” di Silvia Bonino. L’autrice fa un bellissimo percorso nel suo libro che ci permette di comprendere al meglio il perché e come si manifestano determinati atteggiamenti. 

			Vi chiedo di leggere questo libro con occhio critico, non mi ritengo una scrittrice ma una semplice studentessa di Psicologia con una grande, immensa passione per la Criminologia. Sicuramente una persona esperta potrà trovare scelte di scrittura un po’ bruttine o trash ma sono fatte con il cuore e questo per me è davvero importante. 

			In conclusione vi auguro una buona lettura attraverso queste storie emozionanti e coinvolgenti. La cosa più importante è certamente la struttura di questo libro. Troverete all’interno racconti sia di donne killer, famose nella storia del nostro Paese, sia di donne vittime di delitti. 

			I capitoli dispari fanno riferimento alle donne assassine mentre quelli pari alle vittime. 
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